
Note biografiche su Wang Yang 
 
 
Candidato ad entrare nel 2012 nel Comitato Permanente dell’Ufficio Politico del PCC nel 2012,  
Wang Yang, è considerato un astro nascente della politica cinese, anche in virtù della sua relativa 
giovane età (56 anni) e, quindi, uno degli esponenti di maggior rilievo della cosiddetta “quinta 
generazione” della dirigenza politica cinese. 
Dopo aver raccolto i meriti, come Segretario municipale del PCC, per lo straordinario e rapido 
sviluppo economico della città di Chongqing (megalopoli di oltre 30 milioni di abitanti, divenuta in 
pochi anni il nuovo polo di sviluppo della Cina centro-occidentale), a Wang Yang viene affidato nel 
dicembre 2007 l’importante incarico di Segretario del PCC del Guangdong, la Provincia 
tradizionalmente più ricca (soprannominata la “fabbrica del mondo”, nel 2010 il PIL del 
Guangdong è cresciuto del 12% raddoppiando il suo valore rispetto al 2005) e popolosa (104 
milioni) della Cina. 
Wang Yang, proveniente da una famiglia umile e originario della Provincia dell’Anhui, come anche 
il Presidente Hu Jintao si distingue, innanzitutto, per il suo tratto decisamente più informale e 
aperto, rispetto agli altri esponenti della leadership del Guangdong. Ideologicamente molto vicino al 
Presidente Hu Jintao, provenendo anch’egli dalle file della Lega dei Giovani Comunisti, è 
considerato, da molti osservatori come uno dei maggiori esponenti dell’ala più liberale, riformista e 
modernizzatrice del PCC (gruppo dei Tuanpai).  
Wang Yang ha cercato di imprimere una chiara svolta riformatrice al Guangdong, non esitando al 
momento del suo insediamento a Canton nel dicembre 2007 a sferzare duramente la leadership 
locale, sollecitandola ad avviare un nuovo processo di rinnovamento del pensiero “mind liberation”,  
ponendo per la prima volta al primo posto tra gli obiettivi del Governo la qualità della crescita 
economica.  
All’inizio del 2011, Wang Yang ha lanciato lo slogan “Happy Guangdong”,  indicando come 
principale obiettivo strategico nei prossimi anni il miglioramento del grado di felicità della 
popolazione. Obiettivo che viene attivamente perseguito attraverso l’aumento progressivo dei salari 
(+ 40% negli ultimi due anni) e il rapido miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori 
(sostegno alla sindacalizzazione e approvazione di una legge sulla contrattazione collettiva nelle 
fabbriche).  
 
Nella sua prima visita ufficiale nel nostro Paese Wang Yang ha incontrato il Presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, il Ministro degli Affari Esteri Franco Frattini  e il Presidente della 
Regione Puglia Nichi Vendola.  

 
 


